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Viola Graziosi: «Io
l’Ancella, vittima
chesi finge felice»

L’attrice raccontail suo rappor-
to con il romanzodi MargaretAt-

wood: «DopoCovideguerreècam-

biato ancheil mio personaggio».
SabrinaCottoneapagina6

L’INTERVISTA VIOLA GRAZIOSI

«Portoin scenaunaprofezia
LeAncellesonogiàtranoi»

L’attrice appenanominatacavaliere:«Mattarellasiè
complimentatoper il mio lavoronelGiornodellefoibe»
SabrinaCottone

Viola Graziosi è l’Ancella dal
2018,quandoRai3 volle la suavoce
per narrareil celebre romanzo di
Margaret Atwood, che nel 1985fu
definito distopico. «Oggipossiamo

dire che ha qualcosa di profetico:
pochedonnefertili perchéoltre a

guerree inquinamento,anchei vi-
rus continuanoainsinuarsinei cor-
pi, i lasciapassarericordanoi green
pass,e c’è la scomparsadella car-

ta » osserva l’attrice, protagonista
dall' 8al12Maggio al TeatroParen-

ti de«Il racconto dell’ancella», con
la regia di Graziano Piazza,che è
anchesuomarito.«Il romanzoè la
basedi tutto,hotrovatofantastica
anche la serie tv, mapreferisco il

teatro,perme luogo supremodella
crescita edell’incontro, comenella
polis greca».
Hadettochehapiantonel pre-

parare il personaggio.Perché?

«È stato un percorsodoloroso
come persona e come donna.
L’Ancella mette in luce le nostre
fragilità, perchénon ènéunavitti-

ma néun’eroina.Reagisce come
ogni essereumano, tentando di
giustificarsi, di credereunacondi-

zione privilegiata il procreareper
uomini potenti, anchesehaper-

so ogni libertà.Male rimanequal-
che brandello di memoria, che
puòsalvarla. Dobbiamoradicarci
nellamemoria,il nostrobenepiù
prezioso».

La vicenda è di attualità,per-

ché richiamail temadella ge-

stazione peraltri. Checosane
pensa?
«Trovo aberrantel’idea di gravi-

danze per altri. L’Ancella, e oggi
ce ne sono tante, lo accettaper
sopravvivenza,anchesesi raccon-

ta cheèun bene.Presto portere-

mo in scenail seguitodel roman-
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zo di Atwood, I Testamenti, con la
storia della figliaAgnes » .

Come si svolge lo spettacolo?
«È un melologo contempora-

neo, lavoratosu partituramusica-

le, un insieme di parole e musica

che stimola l identificazione. Io
ho avvertito una sorta di chiama-
ta dallo sguardo di Atwood,che ci

mette davanti alle cose con corag-

gio non ideologico ».

Che cosa è cambiato nel modo

di interpretare il personaggio

dal 2018 adoggi?
«Tutto. Abbiamo vissuto il Co-

vid e due guerre. Ci siamo accorti

concretamente che non siamo al

riparo da nulla. C è una grande

risonanza tra l esperienza che ci

ha chiuso tutti in casa in pochi

giorni e il sequestro dei conti e il

prelevamentodelle Ancelle nel ro-
manzo. Tutto può succedere im-

provvisamente. È un opera sem-

pre moderna.Lei scrive nel 1984,
a ridosso delle lotte femministe

che hanno distrutto il concetto di

famiglia» .

Lei è figlia di Paolo Preziosi,
dal quale dice di averimparato

molto. E sua madre?
«Nel ricordo dell Ancellaappa-

re la Madre che le dice: a che

serve l uomo se non a quei dieci

secondiche corrispondono a mez-

zo figlio? . Mia madre stessa veni-

va da quel tipo di femminismo

esasperato» .

Lei ha iniziato a fare l attricee
si è innamorata di suo maritoa
dieci anni. Tutto l opposto?

«Lui ha 15 anni più di me e ci
siamo ritrovati quando io avevo
29 anni. Nel frattempo ho avuto

un marito di allenamento a Parigi

ma Graziano è stato il vero matri-

monio spirituale, anche in chiesa.

Siamoinsiemeda quindici anni e

sposati da sei».
È stata appena nominata cava-

liere dellaRepubblica su inizia-

tiva di Mattarella. Emozioni?
«Un grandissimo onore. Il presi-

dente mi ha fatto i complimenti

anche per il modo in cui ho con-
dotto la cerimonia del Giorno del

Ricordo e mi sono messa a servi-

zio del dramma delle foibe e

dell Istria ».
Perché insistetanto sull impor-
tanza del corpo in scena?
«Siamo esseri umani, non solo

con la testa ma anche come cor-
pi. Se non crediamo alla differen-

za tra uomo e donna e all amore,

lasciamo prevalere il neutro
dell Intelligenzaartificiale ».

Quale altra interpretazione
l ha fatta piangere?

«Molti archetipi, da Ofelia ad
Aiace a Medea di Luciano Violan-
te, che ha debuttato nella chiesa
di San Domenico a Palermo.Amo

i monologhi, per me dialoghi con
gli spettatori. Si crea quel che Pe-

ter Brookchiamala risonanza ».
Serie tv preferita?

«Mi sono divertita molto a fare
Nero Wolfe perché è d epoca, c è

stile. In Maria di Nazareth avevo

un piccolo ruolo ma importante:

l emorroissa ».

Al Parenti

Il corpo

segna

la differenza

tra uomo

e donna:

non siamo IA
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